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La casa sul monte 
che veglia e orienta 

02.08.2015 X  DOMENICA DOPO PENTECOSTE  
 

DIO DOVE SEI? 
(1 Re 7,51-8,14; Salmo 28; 2 Corinti 6,14-7,1; Matteo 21,12-16)  

 

Dov’è Dio? dove lo possiamo trovare, incontrare? 
 La Parola di Dio di questa domenica cerca di rispondere a queste doman-

de che da sempre sono presenti nel nostro cuore. 
Abbiamo letto alcuni versetti del cap. 21 del Vangelo di Matteo: raccontano di  
Gesù che entra in Gerusalemme seduto su un’asina. Il trono del Signore è l’a-
sina, lui regna dalla Croce.   
La città è scossa e si interroga: chi è costui? La domanda sull’identità di Gesù 
si pone proprio davanti alla sua umiltà, alla sua mitezza. Gesù si rivelerà piena-
mente solo quando sarà innalzato sulla Croce. 
 

1) Gesù entrò nel tempio e scacciò quelli che vendevano e compravano 
 Gesù entra nel tempio.  Il tempio è il luogo dove Dio ha deciso di abitare 
per ascoltare le preghiere del suo popolo.  
Gesù entra nel tempio e scaccia  chi usurpa la dimora di Dio. Gettò  a terra il 
denaro dei cambiamonete .e le sedie dei venditori 
I l rapporto con Dio è cosa seria, la fede non è un mercato. Non si va al tempio 
per mercanteggiare con Dio, per fare gli affari con Dio. Noi siamo sempre ten-
tati di instaurare con Dio la legge del mercato. Noi siamo sempre tentati di rin-
novare l’eterno errore di pensare che Dio, la salvezza, il suo amore, la sua be-
nevolenza si devono meritare, comperare. 
Non si mercanteggia col buon Dio: bisogna arrendersi a Lui senza condizioni. 

Dategli tutto, Egli vi renderà assai di più.  (Georges Bernanos) 
 

2) La mia casa sarà chiamata casa di preghiera 
 Il gesto polemico di Gesù di cacciare i venditori dal tempio si riallaccia ai 
profeti.  I Profeti ricordavano che nel tempio si incontra il Dio vivente: non un 
Dio chiuso e preoccupato di sé,  ma un Dio interessato a ciò che succede fuori, 
un Dio che ama e ci ama. Incontrare Dio è il desiderio di ogni uomo. 
L’interrogativo che percorre la Bibbia è: dove e come posso incontrare  il Si-
gnore? Dio dove sei?   
Dio è dappertutto. Dio, che i cieli dei cieli non possono contenere, ha deciso di 
farsi presente nel tempio per ascoltare la nostra preghiera. Ma soprattutto Dio 
lo possiamo incontrare in Gesù: Gesù è il Dio che si è fatto vicino. 

A Filippo che gli chiedeva: Mostraci il Padre! Gesù risponde: E’ tanto tempo 
che sei con me e ancora non lo sai? Chi vede me, vede il Padre (Gv. 14,8-9). 
Gesù è il vero tempio, è il luogo dove incontrare Dio, chiamarlo Padre.  Attor-
no a Gesù noi ci sentiamo una comunità di fratelli. 
 

3) Noi siamo il tempio del Dio vivente 
 San Paolo scrivendo ai cristiani di Corinto dice che è la comunità dei 
discepoli, cioè di coloro che credono in Gesù, lo seguono e si riconoscono 
fratelli, il luogo dove conoscere e incontrare Dio. 
Tempio di Dio è la comunità dei discepoli, dove ogni uomo è mio fratello.  
Ogni uomo è immagine di Dio, è chiamato figlio di Dio, anche il mendicante, 
l’immigrato, lo straniero la cui presenza spesso ci infastidisce. 
È facile adeguarci al Dio che abita le cattedrali, tra le belle pietre …. 
È più difficile e facciamo molta più fatica ad accogliere e riconoscere la pre-
senza di Dio  nel volto del fratello  che ci vive accanto … 
 Se non sai riconoscere Cristo nei poveri, non saprai riconoscerlo nep-
pure nell'Eucaristia, perché un'unica fede illumina i due misteri ( M. Teresa) 
Dobbiamo abbattere le distanze che ci separano, le barriere che ci dividono. 
Dobbiamo costruire una comunità accogliente, dal volto fraterno perché sia in 
mezzo agli uomini segno del Dio vicino, amico, alleato … 
 Anche con tutti i suoi peccati, la comunità parrocchiale rimane un idea-
le di fraternità in divenire, destinato a mostrare a una società frammentata e 
divisa che possono esistere legami gratuiti e sinceri, che non ci sono solo 
rapporti di convenienza o di interesse.   ( Card. C.M. Martini) 
Ricordiamo sempre che amare è come dare un’occhiata in Paradiso. 

 

4) Nel tempio si avvicinarono a Gesù ciechi e storpi ed egli li guarì 
 Gli esclusi hanno accesso al nuovo tempio che è Gesù. Gli esclusi de-
vono trovare accoglienza nella comunità dei discepoli di Gesù. 
Incontrando Gesù nessuno più dice:  il Signore mi escluderà dal suo popolo. 
In Gesù Dio si prende cura di ogni debolezza dell’uomo.  
Quando sarò innalzato da terra, cioè in Croce, attirerò tutti a me. (Gv. 12, 32) 

“Tutti” dice l’universalità più completa. Questa è la lieta notizia da testimo-
niare a tutti e che ogni uomo vorrebbe sempre sentire. 
 

 Un rabbino, mentre  istruiva i suoi discepoli, domandò loro: "Quando 
comincia il giorno?". Uno tra loro rispose: "Quando si alza il sole ed i suoi 
dolci raggi abbracciano la terra e la rivestono d'oro. Allora, un nuovo giorno 
comincia".   Ma il rabbino non fu soddisfatto da tale risposta.  
Un altro discepolo s'arrischiò ad aggiungere: "Quando gli uccelli cominciano a 
cantare in coro le loro lodi  e la natura stessa riprende vita dopo il sonno della 
notte.  Allora, un nuovo giorno comincia". Ma anche questa risposta non ac-
contentò il rabbino.   Uno dopo l'altro, tutti i discepoli tentarono di rispondere.  
Ma nessuno riuscì a soddisfare il rabbino.  
I discepoli, allora, si arresero e domandarono al rabbino: "Dacci tu la risposta 
giusta!   Il rabbino rispose con estrema calma: "Quando vedete uno straniero 
nell'oscurità ed in lui riconoscete un  fratello, in quel momento il giorno è nato!  
Se non riconoscete nello straniero un vostro fratello,  è sempre notte e le te-
nebre sono sempre nel vostro cuore.  ( dalla sapienza rabbinica) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
 * L’Orario delle Messe feriali 
 * Lunedì  ore 8.45 alla chiesa di  Ostizza 
 * Martedì  ore 8.45 in Chiesa parrocchiale 
 * Mercoledì  ore 20.30 in Santuario 
 * Giovedì ore 8.45 alla chiesa di  S. Bernardo 
 * Venerdì ore 8.45 alla chiesa del  Passone 

* Il sabato sera, fino a sabato 12 settembre 
 in Santuario alle ore 21.00 verrà celebrata una Messa prefestiva 
 L’orario delle Messe in parrocchia rimane invariato 

* Giovedì 6 agosto ore 21.00 in oratorio 
 Incontro del Consiglio Pastorale e della Comunità Educante 
  per definire la festa patronale, S. Giovanni Battista decollato  
  che faremo domenica 6 settembre  
  E sarà tra noi don Pierangelo,  
  per ricordare, festeggiare i 50 di ordinazione sacerdotale 
 

Pensando alla realtà dell’immigrazione che è sotto i nostri occhi,  
 di cui tanto si parla, di fronte alla quale è facile abituarci,  
 forse ci fa bene leggere e fare nostra questa poesia, preghiera  
 di don Primo Mazzolari 
 

NOI CI IMPEGNIAMO. 
 

Ci impegniamo noi e non gli altri,  
 unicamente noi e non gli altri,  
 né chi sta in alto, né chi sta in basso;  
 né chi crede, né chi non crede. 
Ci impegniamo,  
 senza pretendere che gli altri si impegnino,  
 con noi o per conto loro,  
 con noi o in altro modo. 
Ci impegniamo,  
 senza giudicare chi non si impegna,  
 senza accusare chi non si impegna,  
 senza condannare chi non si impegna,  
 senza cercare perché non si impegna. 
Il mondo si muove se noi ci muoviamo,  
 si muta se noi mutiamo,  
 si fa nuovo se qualcuno si fa nuova creatura. 
Ci impegniamo perché noi crediamo nell’amore,  
 la sola certezza che non teme confronti,  
 la sola che basta a impegnarci perpetuamente. 

( don Primo Mazzolari)  

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
* Lunedì 3 agosto (rosso ) 
 1 Re 3,16-28; Salmo 71; Luca 11,27-28.  
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  

* Martedì 4 agosto S, Giovanni M. Vianney (bianco)  
 1 Re 6,1-3.14-23.30-38; 7,15a-21; Salmo 25; Luca 11,29-30.  
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
  ( def. Bellani e Mattavelli)  
 

* Mercoledì 5 agosto Madonna delle Nevi (bianco)  
 1 Re 11,1-13; Salmo 88; Luca 11,31-36.  
 *ore 20.30 S. Messa in Santuario:  

Carlo e Teresina ricordano 50 di matrimonio 
 

* Giovedì 6 Trasfigurazione del Signore (bianco)   
 2 Pietro 1,16-19; Salmo 96; Ebrei 1,2b-9; Marco 9,2-10.  
  * ore 8.45 nella chiesa di S. Bernardo recita delle Lodi e S. Messa 
 

* Venerdì 7 agosto (rosso) 
 1 Re 12,26-32; Salmo 105; Luca 11,46-54.  
 * ore 8.45 al Passone recita delle Lodi e S. Messa 
  (def. Sala Maggioni)  

 

* Sabato 8 agosto S. Domenico (bianco) 
 * ore 16.00 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20 recita S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
  ( def. Sironi Maria Rosa; Sironi Alessandro; Biffi Irma)  
 

* Domenica 9 agosto: XI dopo Pentecoste (rosso)  
 1 Re 18,16b-40a; Salmo 15; Romani 11,1-15; Matteo 21,33-46. 
  Orario S. Messe: *ore 8.00; ore 10.30; 
  * ore 18.00 ( def. Cogliati Laura e Francesco) 
 

 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


